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S.E.REV.MA MONS. BIAGIO COLAIANNI RICEVE LE INSEGNE DELLôORDINE  



 

Sabato 12 aprile 2025 ï Nel corso di una cerimonia privata presso i saloni della Curia di 

Campobasso, il Vescovo. S.E.Rev.ma Mons. Biagio Colaianni ha ricevuto il diploma di 

nomina di ñCavaliere di Gran Croce di Grazia Ecclesiasticoò dalle mani del Segretario della 

Delegazione SMOC Molise, Comm. Giuseppe DôAMICO, coadiuvato dal Generale di Brigata 

Antonino Neosi, Comandante Legione Carabinieri Abruzzo e Molise, dal Colonnello Luigi Di 

Santo, Comandante Provinciale Carabinieri di Campobasso, da Don Giuseppe Graziano 

Cappellano presso il Comando Scuola Allievi Carabinieri di Campobasso, da Don Moreno 

Ientilucci, Cerimoniere presso la Curia di Campobasso, i quali gli hanno formulato le più vive 

congratulazioni anche a nome di Sua Altezza Reale il Principe Carlo di Borbone delle Due 

Sicilie, Duca di Castro, Capo della Real Casa e Gran Maestro, nonché del Delegato per il 

Molise Duca Ettore DôAlessandro e della Delegazione tutta. Durante un momento conviviale 

seguito alla cerimonia, sono state presentate a S.E.Rev.ma le prossime attività che verranno 

poste in essere nella Delegazione, del cui operato, passato, presente e futuro, Egli si è 

congratulato vivamente. S.E.Mons.Colaianni ha manifestato la sua piena disponibilità a farsi 

guida spirituale della Delegazione, affiancando nella fede Cavalieri e Dame che onorano i 

sacri valori cristiani dellôOrdine, nellôesaltazione della SS. Croce.I saluti finali sono stati 

suggellati dallôimpegno che ogni Cavaliere e Dama ¯, e sar¨, Cavaliere e Dama di 

S.E.Rev.ma.  

 

 



 
 
 
 
 



CAMPOBASSO, 18 APRILE 2025, SOLENNE PROCESSIONE DEL VENERDÌ SANTO.  

 

Una rappresentanza della Delegazione SMOC Molise, coordinata dal Segretario Comm. 

Giuseppe DôAmico, su invito della Curia Arcivescovile, ha partecipato, in Campobasso, alla 

Solenne Processione del Venerdì Santo, presieduta da S.E.Rev.ma Mons. Biagio Colaianni, 

Arcivescovo della Diocesi di Campobasso-Boiano, nonché Cavaliere di Gran Croce di 

Grazia Ecclesiastico del Sacro Ordine. La solenne processione si è snodata per le vie del 

centro cittadino al suono del tradizionale coro del ñTeco Vorreiò. Questo momento di Fede 

profonda e di riflessione spirituale, anticipatore dellôevento di resurrezione di Nostro Signore, 

è stato fortemente sentito e vissuto dai Cavalieri costantiniani come segno identitario di 

appartenenza alla comunità cristiana locale. Al termine della processione lôemozionante 

momento del rientro in Cattedrale delle statue di Gesù morto e della Madonna Addolorata 

con la loro deposizione ai piedi dellôaltare, mentre il coro continuava ad intonare il ñTeco 

Vorreiò. Prima di congedarsi, la rappresentanza dei Cavalieri Costantiniani ha portato a 

Mons. Colaianni i fraterni auguri pasquali di S.A. il Principe Carlo di Borbone delle Due Sicilie 

e del Delegato don Ettore dôAlessandro di Pescolanciano, confermando la completa 

disponibilità di servizio alla Diocesi regionale. 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



TRIVENTO, INSEDIAMENTO DI S.E.R.MONS. CAMILLO CIBOTTI.  

 
Sabato 26 Aprile la Diocesi di Isernia ï Trivento ha accolto S.E.R. 

Mons.Camillo Cibotti come suo nuovo Vescovo. 

La solenne cerimonia dôingresso ha preso inizio nella Cattedrale di Trivento, dove il Vescovo 

eô stato accolto da autorit¨ civili, militari, religiose, il popolo di Dio e da una rappresentanza 

Delegatizia per il Molise di Cavalieri e Dame. 

Ad accogliere Cibotti è stato Mons. Claudio Palumbo, che ha guidato la diocesi trinnina fino 

alla recente nomina a Vescovo di Termoli. 

Cibotti continua comunque ad essere la guida anche della diocesi di Isernia, mantenendo il 

doppio incarico. La cerimonia dôinsediamento si ¯ svolta in forma ridotta, in segno di rispetto 

per il lutto nazionale proclamato nel giorno dei funerali di Papa Francesco. 

Per lôoccasione parecchi fedeli si sono riuniti nella piazza della Cattedrale di Trivento, dove 

era predisposto un maxi schermo nel quale hanno assistito alla cerimonia dôinsediamento 

del nuovo Vescovo Camillo Cibotti. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CASTELPETROSO, 3 MAGGIO 2025 - GIUBILEO REGIONALE MONDO DEL LAVORO  

 

Sarà un momento di particolare rilievo per le diocesi del Molise: 

Il Mons. Biagio Colaianni Vescovo di Campobasso-Bojano, il Monsi. Camillo Cibotti Vescovo 

di Isernia ï Venafro Trivento e il Mons. Claudio Palumbo Vescovo di Termoli ï Larino che 

si ritroveranno unite in un momento di profonda spiritualità e riflessione condivisa: il Giubileo 

Regionale del Mondo del Lavoro. Lôincontro si eô svolto nella Basilica Minore dellôAddolorata 

di Castelpetroso, luogo sacro e simbolico per la comunità molisana, che accoglierà 

lavoratori, istituzioni e autorità religiose per una giornata dedicata alla fede, alla preghiera e 

al valore del lavoro umano. 

Giubileo Regionale del Mondo del Lavoro sar¨ unôoccasione preziosa per ribadire 

lôimportanza del lavoro come espressione della dignit¨ umana e come strumento di crescita 

personale e collettiva. In un tempo in cui il mondo del lavoro affronta sfide complesse, 

ritrovarsi insieme per pregare, riflettere e condividere rappresenta un gesto profetico e 

necessario. La Basilica Minore di Castelpetroso diventerà così, ancora una volta, crocevia 

di fede, speranza e impegno concreto per il bene comune. 

Cavalieri e Dame della Delegazione per il Molise dello SMOC, hanno partecipato al Giubileo 

del Mondo del Lavoro presso la Basilica Minore dellôAddolorata di Castelpetroso. 

Allôevento hanno preso parte il Segretario Commendatore Giuseppe DôAmico, Dama di 

Merito Dafne DôAmico, Cav. Giuseppe Di Nonno, Cav. Raffaele DôAmbra e Cav. Luigi 

Zappone. 

Al termine della cerimonia il Mons. Camillo Cibotti rivolge i saluti a tutti i pellegrini tra cui 

Pietramelara, al Sindaco di Castelpetroso Fausto Ricci e lôAssessore della Regione Molise 

Vincenzo Niro, il clero e tutto il popolo di Dio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

CELEBRAZIONE DELLA SANTA MESSA PER SAN GIORGIO NELLA CHIESA 

PARROCCHIALE DI SAN DONATO A CHIESANUOVA  (FI) 

 

Celebrazione della Santa Messa per San Giorgio nella Chiesa parrocchiale di San Donato 

a Chiesanuova (FI). Sabato 10 maggio si è svolta una solenne Liturgia Eucaristica 

presieduta dal Cavaliere di Grazia Ecclesiastico Don Cristian Domenico Comini e da altro 

reverendo cavaliere, su iniziativa della Delegazione per la Toscana, presso la chiesa di San 

Donato a Chiesanova. La Delegazione per il Molise, su cortese invito, ha partecipato, così, 

a detta cerimonia, anche per commemorare lôanniversario dellôentrata in Napoli di Re Carlo 

III di Borbone (1734) e lôinizio del suo regno di Napoli e Sicilia. La Delegazione Toscana, 

con il suo Coordinatore cav.Luciano G.Giannelli e Delegato Conte Ranieri Gastone Adorni 

Braccesi, ha accolto i vari cavalieri e postulanti Toscani. Quella del Molise, ospite 

dellôevento, ¯ stata guidata dal Delegato Don Ettore dôAlessandro Duca di Pescolanciano, 

accompagnato dalla dama di giustizia, D.Brunella Murolo, nonchè dai cavalieri di grazia 

Alessandro dôAlessandro, Massimiliano Pescini e comm.Francesco Paolo Guidotti. 

Nellôoccasione la Delegazione del Molise ha fatto dono di due componimenti pittorici di artisti 

molisani al Delegato della Toscana e al suo Coordinatore. Lôincontro si ¯ concluso con una 

gustosa colazione offerta dal reverendo Cavaliere Don Cristian, che ha fatto gli onori di casa. 

 

 

 

 



 
 

 



IL REV. SACERDOTE MORENO IENTILUCCI NOMINATO  

CAVALIERE DI GRAZIA ECCLESIASTICO  

 

In Ripalimosani (Cb), presso la Chiesa del locale Convento, il 18 maggio u.s., Don Moreno 

Ientilucci, parroco di Ripalimosani e Cerimoniere Arcivescovile, per volere di S.A.R. il 

Principe Carlo di Borbone delle Due Sicilie, Duca di Castro, Capo della Real Casa e Gran 

Maestro, al termine di una sentita e partecipata Santa Messa ha ricevuto a mani del 

Comm.Giuseppe DôAmico, Segretario di Delegazione, il diploma di nomina a Cavaliere di 

Grazia Ecclesiastico. Il rito di nomina è stato preceduto da un toccante messaggio rivolto a 

Don Moreno dalla Dama di Merito Dott.ssa Dafne DôAmico, che ha sottolineato lôimportanza 

dellôevento, proprio per il significato del servizio di assistenza spirituale per la Delegazione. 

Alla cerimonia hanno preso parte, oltre a una rappresentanza delegatizia composta da 

Cavalieri e Dame, autorità civili e militari, nonchè numerosi fedeli.  

Eô seguito, poi, un fraterno momento conviviale. La Delegazione Molise tutta augura a Don 

Moreno una proficua attività nel suo nuovo incarico col quale Egli si impegna a fornire 

assistenza spirituale, offrendo un supporto importante in una realtà specifica e impegnativa. 

 

 

 



IL PRESIDENTE DELLA REGIONE MOLISE, FRANCESCO ROBERTI NOMINATO 

COMMENDATORE DI MERITO 

 

Presso la sede della Presidenza Regionale Molise di Campobasso, per volere di SAR il 

Principe Carlo di Borbone delle Due Sicilie, Duca di Castro, il Presidente della Regione 

Molise, nonché Presidente della Giunta Regionale, Francesco Roberti, ha ricevuto a mani 

del Comm. Giuseppe DôAmico, Segretario di Delegazione, il diploma di nomina a 

ñCommendatore di Meritoò. 

Il Presidente Roberti, visibilmente emozionato, ha manifestato vivi ringraziamenti a SAR il 

Principe Carlo di Borbone per la nomina concessagli e, al termine dellôincontro, ha fatto 

omaggio al Comm. DôAmico ed alla Dama di Merito Dafne DôAmico di una medaglia 

commemorativa della Regione Molise. 

Il Delegato per il Molise, don Ettore dôAlessandro, assieme al Comm. Giuseppe DôAmico 

Segretario, e alla delegazione tutta, augurano al Presidente Roberti una sempre più proficua 

attività in ogni campo lo vede impegnato per il benessere della collettività. 

 

 

 



 

 

 

 

 



IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL MOLISE QUINTINO PALLANTE 

NOMINATO CAVALIERE UFFICIALE DI MERITO.  

 

Presso la sede della Presidenza del Consiglio Regionale del Molise, in Campobasso, per 

volere di SAR il Principe Carlo di Borbone delle Due Sicilie, Duca di Castro, il Presidente 

del Consiglio Regionale Quintino Pallante, ha ricevuto a mani del Comm. Giuseppe 

DôAmico, Segretario di Delegazione, e della Dama di Merito Dafne DôAmico, il diploma di 

nomina a ñCavaliere Ufficiale di Meritoò. Il Presidente Pallante, ricevendo anche un attestato 

speciale del ñGiubileo del Pellegrinoò rilasciato dalla Santa Sede, visibilmente emozionato, 

ha espresso sentiti ringraziamenti a SAR il Principe Carlo di Borbone per la nomina 

concessagli e, durante lôincontro, ha ribadito la sua ferma volont¨ di onorare in ogni loro 

forma i valori del Sacro Ordine .Il Delegato per il Molise, don Ettore dôAlessandro, assieme 

al Comm. Giuseppe DôAmico Segretario, e alla delegazione tutta, augurano al Presidente 

Pallante una sempre più proficua attività in ogni campo lo vede impegnato per il benessere 

della collettività. 

 

 



 

 



Missione umanitaria in favore del popolo ucraino fortemente voluta dal Segretario 

della Delegazione SMOC Molise, Cav. Comm. Giuseppe DôAMICO. 

 

Continuano gli aiuti umanitari per il popolo Ucraino: partite due ambulanze cariche di 

farmaci, alimenti, abbigliamento, coperte, piumoni, calzature e vestiario. La missione 

umanitaria per il popolo ucraino è partita da Campobasso il 20 Gennaio 2025 per arrivare in 

Polonia, presso i confini con lôUcraina. Li, gli automezzi saranno accolti da volontari che, 

mettendo a serio rischio la loro stessa vita, consegneranno farmaci, alimenti, calzature e 

vestiti per bimbi, piumoni e coperte ad ospedali ed orfanotrofi. Un grande ringraziamento 

per lôaiuto e i contributi donati dai Cavalieri e Dame:Segretario Comm. Giuseppe DôAMICO, 

Cav. di Merito Tonino TARANTINO, Cav. Luca LEPORE, Uff. Salvatore DI LISIO, titolare 

Hotel ñRinascimentoò di Campobasso, Cav. Michele Fabrizio DôAMICO, Cav. di Merito Luigi 

Zappone, Cav. Michele Di Maio, Cav. Michele Tartaglia Dama di Merito Tiziana Ferraro e 

Dama di Merito Dafne DôAmico, per aver contribuito alla buona riuscita della missione. 

Arrivino in quelle terre martoriate dalla guerra i fraterni auguri di pace da parte di S.A.R. 

Carlo di Borbone, Gran Maestro, nonché del Delegato per il Molise, duca Ettore 

dôAlessandro e della Delegazione tutta.  

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

CONVEGNO IN CANTALUPO DEL SANNIO SUI PALAZZI GENTILIZI NAPOLETANI 

DELLE FAMIGLIE FEUDATARIE MOLISANE  

 

Sabato 2 Agosto 2025 in Cantalupo (Cb) nella chiesa del San Salvatore la Delegazione per 

il Molise del nostro Ordine Costantiniano ha aderito allôorganizzazione del pomeriggio di 

studi su Palazzi e rispettiva Nobiltà Napoletana con feudi in Molise, nonché sulla figura del 

principe di Cantalupo Angelo di Costanzo Il Delegato Vicario, conte Giulio de Jorio Frisari 

dôAlena, ha portato i saluti di Sua Altezza Reale, il principe Carlo di Borbone Due Sicilie per 

la Sua Augusta vicinanza a queste attività di studi e ricerche di storia Patria. Inoltre, il 

Delegato Vicario ha indicato la volont¨ del Delegato per il Molise,duca Ettore dôAlessandro 

di Pescolanciano, di essere presente alla conferenza, seppur impedito da sopraggiunti 

impegni professionali, poiché è sempre stata sua prerogativa il valorizzare e contribuire alle 

iniziative destinate a far prendere coscienza in senso universale e antiideologico della storia 

culturale degli antichi borghi Molisani. Il conte de Jorio Frisari ha, così, evidenziato quante 

lacune nella storiografia e nella storia della cultura accademica italiana hanno impoverito la 

coscienza collettiva, privandola di riferimenti certi documentati e alterando la 

consapevolezza collettiva, ormai preda di menzogne ed errori nella ricerca. Lo studioso 

architetto Sergio Attanasio ha infatti messo in evidenza lôimportante quantit¨ e qualit¨ dei 

Palazzi nobiliari in Napoli, denominati con i nomi dei municipi-feudi molisani. Nel cuore più 

bello di Napoli abbiamo Palazzo Capracotta, Cantalupo, Pescolanciano, il Fondaco Venafro, 

Palazzo Bagnoli San Felice, Palazzo Casacalenda che rivelano lôimportanza delle relazioni 

tra il Contado di Molise e la Capitale. Lôarchitetto e storico Franco Valente, poi, ha illustrato 

la figura del poeta storiografo Angelo di Costanzo che ha vissuto una decina di anni a 

Cantalupo a met¨ ó500 scrivendo alcune delle sue opere principali. Fu eminente innovatore 

dellôarte Poetica e si distinse nel ó500 per lôimportanza della sua Opera che lo pose come 

riferimento del lungo fenomeno dellôUmanesimo partenopeo, tanto da essere legato a Gian 

Battista della Porta, a Bernardo Tasso, prodromi a Torquato Tasso, a Giordano Bruno e a 

Giambattista Marino. Costituì un fatto culturale di valenza Europea, ma venne 

completamente trascurato dalla storiografia ufficiale. Si è, pertanto, chiesto pubblicamente 

il conte de Jorio Frisari come, in un borgo tanto ameno, tanto accogliente con una natura 

felice, possa essere stata cancellata una illustrissima memoria a danno della collettività. 

La Delegazione del Molise si appresta a adoperarsi con il suo gruppo di studio, condotto dal 

duca Ettore dôAlessandro e coordinato scientificamente dal conte Giulio de Jorio Frisari 



dôAlena, con il supporto di altri cavalieri e collaboratori nel perseguire obiettivi di ricerca, 

studio, divulgazione, interpretando cos³ anche queste funzioni culturali dellôOrdine. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



20 AGOSTO, CASTEL SAN VINCENZO PATROCINIO DELLA DELEGAZIONE PER IL 

MOLISE AL CONVEGNO SUI MONASTERI BENEDETTINI 

 

Nella splendida cornice del paesino medioevale molisano di Castel San Vincenzo (IS) si è 

svolto lôinteressante convegno ñAquae et Montesò sulla presenza dei vari siti monastici 

Benedettini sul territorio molisano e limitrofo (da S.Vincenzo al Volturno a S.Pietro del Tasso 

fino a Montecassino, Napoli ed Ancona) che hanno visto la partecipazione di vari accademici 

e studiosi (docente Federico Marazzi dellôUniversit¨ Suor Orsola Benincasa, docente Fabio 

V. Regina di Ancona, lo storico Alessandro Marzullo) in presenza del Sindaco ed autorità 

locali. Lôiniziativa accolta favorevolmente dallôAbate di Montecassino, che ha inviato la sua 

lettera di ringraziamento e di congratulazioni, nonché dalla Presidenza regionale, ha visto 

anche la Delegazione per il Molise farsi parte patrocinante del particolare evento culturale 

svoltosi con la partecipazione, tra i conferenzieri, del Delegato duca Ettore dôAlessandro di 

Pescolanciano e del Delegato Vicario, conte Giulio de Jorio Frisari DôAlena, prodigatosi tra 

gli organizzatori del convegno. Questôultimi hanno riportato notizie storiche attinenti a 

personaggi familiari e luoghi legati a questa presenza secolare Benedettina. Tra il numeroso 

pubblico presente, anche la dama di Giustizia, D. Brunella Murolo, consorte del Delegato e 

vari cavalieri costantiniani (di Termoli, Colle dôAnchise etc) di supporto alla conferenza. È 

stato ricordato il prezioso legame del nostro Ordine cavalleresco, con il suo Gran Maestro 

SAR il principe Carlo di Borbone delle Due Sicilie, a quelli religiosi, tra cui la congregazione 

monastica di San Benedetto. 

 

 



 

 

 

 

 



CASERTA 14 SETTEMBRE ï SANTA MESSA ALLA REGGIA  

 

Caserta ï domenica 14 settembre 2025, i cavalieri costantiniani di Terra di Lavoro insieme 

con alcuni confratelli della Delegazione del Molise (tra cui il segretario della delegazione 

Ten. Giuseppe DôAmico con dame e cavalieri), del Sacro Militare Ordine Costantiniano di 

San Giorgio ed alcuni cavalieri del Sovrano Militare Ordine Ospedaliero di San Giovanni di 

Gerusalemme, di Rodi o Malta si sono ritrovati insieme presso la Cappella Palatina della 

Reggia di Caserta per partecipare alla Santa Messa, officiata da don Claudio Signoretta 

SDB, in occasione della Solennit¨ dellôEsaltazione della Santa Croce. Trattasi di importante 

ricorrenza identitaria cristiana che la Chiesa Cattolica celebra nel giorno in cui, nel 327 d.C., 

SantôElena, madre dellôimperatore Costantino, ritrov¸ a Gerusalemme, i resti della vera 

Croce di Cristo. 

 

 

 

 

 

 



SOLENNE CELEBRAZIONE XXV ANNIVERSARIO ORDINAZIONE SACERDOTALE DI 

DON PEPPINO CARDEGNA 

Domenica 5 ottobre, a Vinchiaturo, (CB), nella Chiesa di Santa Croce si e tenuta una 

Solenne Celebrazione Eucaristica in occasione del xxv anniversario di Ordinazione 

Presbiteriale di Don Peppino Cardegna, da egli stesso presieduta, alla presenza di S.E.R. 

Mons.Biagio COLAIANNI, Arcivescovo della Diocesi Campobasso-Boiano, ñCavaliere di 

Gran Croce di Grazia Ecclesiasticoò della Sacra Milizia. 

Alla Cerimonia, su invito di Don Peppino, ha presenziato una rappresentanza Delegalizia, 

composta dal Comm. Giuseppe DôAmico, Segretario di Delegazione, dalla Dama di Merito 

Dafne DôAmico e dal Cav. di Merito Luigi Zappone.   

Una giornata ricca di emozioni nei tanti ringraziamenti rivolti a Don Peppino, da autorità 

religiose, civili, militari e dalla folta presenza di fedeli provenienti da tutti i luoghi in cui ha 

servito la comunità e dove è ricordato immensamente per il suo grande operato, nel suo 

forte carisma nel relazionarsi e ad accogliere soprattutto i giovani. 

Il Comm. DôAmico ha portato a Don Peppino i saluti del Gran Maestro S.A.R. il Principe 

Carlo di Borbone delle Due Sicilie, Duca di Castro e Capo della Real Casa, nonché del 

Delegato duca Ettore dôAlessandro. Ha rivolto, quindi, a Don Peppino i più vivi, fraterni, 

ringraziamenti per i doni di cristianità che sa elargire al prossimo, auspicando per lui un 

sempre più amorevole cammino guidato dalla luce di Nostro Signore, per continuare ad 

operare nel segno della Santa Croce. A fine cerimonia è seguito un momento conviviale 

suggellato dal taglio della torta. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

DIOCESI di TERMOLI -LARINO, 13 ottobre 2025, ASSEMBLEA DIOCESANA.  

 

Si è tenuta presso la Parrocchia ñSanta Maria degli Angeliò in Termoli lôAssemblea 

Diocesana di inizio anno pastorale 2025/26, dal tema ñCONGREGAVIT NOS IN UNUM, 

EUCARISTIA E SINODALITAô ñ.Alla presenza di Sua Ecc.za Mons. Claudio Palumbo, 

Vescovo della Diocesi Termoli-Larino, dopo la preghiera iniziale, eô stato accolto, in un clima 

di profonda spiritualità, lôintervento di Sua Em.za Rev.ma il Signor Cardinale MARCELLO 

SEMERARO, Prefetto del Dicastero della causa dei Santi, che con parole davvero toccanti 

ha esortato lôassemblea ad aprire lôanno pastorale lasciandosi illuminare dal mistero 

dellôEucaristia, sorgente e vertice della vita cristiana, affinchè si rinnovi in noi il desiderio di 

comunione: quella comunione che nasce dallôascolto della Parola, dal silenzio che accoglie, 

e dal dono che ciascuno fa di sé. Durante lôincontro sono stati consegnati i mandati a 

catechisti e ministri straordinari della Comunione. Allôassemblea ha presenziato una 

rappresentanza delegatizia SMOC Molise, guidata dal Segretario Cav. Comm. Giuseppe 

DôAmico, unitamente a Cavalieri e Dame, che, a fine incontro, ha salutato le LL.Ecc.ze 

Rev.me, alle quali ha inoltrato i saluti del Gran Maestro S.A.R. il Principe Carlo di Borbone 

delle Due Sicilie, Duca di Castro e Capo della Real Casa, nonchè del Delegato SMOC per 

il Molise, duca Ettore dôAlessandro. A Sua Em.za Rev.ma Cardinale Semeraro, che ha molto 

gradito, è stato fatto dono di una scultura in pietra recante il simbolo della Croce 

Costantiniana, che rappresenta la vittoria del Cristianesimo e lôaffermazione della fede come 

potenza vincente. 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



PARTECIPAZIONE DELLA DELEGAZIONE PER  

IL MOLISE AL PELLEGRINAGGIO GIUBILARE 2025  

 

Si ¯ svolto in Roma il Pellegrinaggio giubilare dellôOrdine Costantiniano di San Giorgio, a 

cui ha aderito anche la Delegazione per il Molise con taluni suoi cavalieri. Lôintensa giornata 

si ¯ suddivisa con la solenne cerimonia mattutina delle ñinvestitureò dei nuovi confratelli, 

presieduta da S.E.R. il Cardinale Marcello Semeraro (Prefetto del Dicastero delle cause dei 

Santi e Gran Priore dellôOrdine) e in presenza del nostro Gran Maestro, S.A.R. il principe 

Carlo di Borbone Due Sicilie con suoi familiari, presso la basilica romana di Santa Croce in 

Gerusalemme. Vi è stata, poi, la visita guidata al museo Lateranense/Sale dei Papi. Nel 

pomeriggio cavalieri e dame di tutte le Delegazioni nazionali ed internazionali si sono 

ritrovati presso la basilica Papale di San Giovanni in Laterano per il rito del passaggio della 

ñPorta Santaò e per la celebrazione eucaristica con lôacquisizione dellôindulgenza giubilare, 

sempre in presenza delle stesse Autorità ecclesiastiche e di quelle del nostro S. M. Ordine 

Costantiniano. Il Delegato per il Molise, duca Ettore dôAlessandro di Pescolanciano, con il 

segretario, Ten. Giuseppe dôAmico oltre ai cavalieri nob. Massimiliano Pescini, Marino Tuso 

e Francesco P. Guidotti hanno accolto i nuovi confratelli molisani nella citata cerimonia 

dôinvestitura con le congratulazioni del Gran Maestro, del Gran Cancelliere, il principe D. 

Francesco Ruspoli, e del Segretario Generale, principe D. Paolo Costantino Borghese, e 

delle autorità blasonate della Milizia cavalleresca. 

 

 


